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Mercati finanziari: apertura quotidianaMorning Meeting

AZIONARIO: SINTESI DAI MERCATI

ITALIA EU, USA, ASIA/PACIFICO CAMBI, COMMODITIES E MACROECONOMIA

FTSE/MIB - Ultima seduta 3 mesi EUROST0XX50 - 3 mesi S&P 500 - 3 mesi EUR/USD - Ultima seduta 3 mesi
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FTSE MIB 23430 0,53 21,81 EUROSTOXX50 3613 0,48 9,81 EUR/USD 1,2223 0,31% 12,6%

FTSE IT ALL SH. 25846 0,50 23,45 DAX 13245 0,32 15,36 EUR/JPY 135,33 -0,05% 3,7%

FTSE IT STAR IND 38813 0,33 42,78 DOW JONES 25803 0,89 30,57 PETROLIO WTI 64,41 0,17% 73,9%

FTSE IT MID CAP 44386 0,26 38,28 NIKKEI225 23715 0,26 24,07 ORO 1.343 0,35% 26,6%

Avvio di seduta in calo per Piazza Affari e gli altri principali listini
europei. Negativi i titoli di Cnh Industrial, Recordati e Ferrari.

L'utility romana Acea e Open Fiber hanno siglato un accordo industriale
per una rete a banda ultra larga a Roma, che prevede 375 mln di
investimenti in 5 anni, per raggiungere con la fibra ottica 1,2 mln di unità
immobiliari.

Il ministro dello sviluppo, Carlo Calenda, incontra i commissari che
gestiscono Alitalia per fare il punto delle trattative. Air France ha negato
di aver presentato un'offerta per Alitalia.

L'agenzia di rating canadese DBRS ha confermato il rating sovrano
italiano a BBB (high), con trend stabile. Quest'ultimo riflette l'idea che i
progressi sul fronte dei conti pubblici, abbinati ad una ripresa economica
più intensa, controbilancino le problematiche legate all'alto debito
pubblico, al livello ancora elevato di Npl e all'incertezza politica.

Atlantia (EUR26,34): secondo quanto ha scritto il quotidiano indiano
Economic Times ieri, il gruppo italiano è in negoziati esclusivi con Irp
Infrastructure per acquistare un portafoglio di asset autostradali per USD2
mld.
Telecom Italia (EUR0,74): il Sole 24 Ore di sabato ha scritto che i legali di
Vivendi hanno sul tavolo la bozza della nuova joint venture tra Tim (60%),
Mediaset (poco meno del 20%) e il gruppo francese (poco più del 20%).

Chiusura d'ottava all'insegna degli acquisti, e dei nuovi massimi storici per
la piazza azionaria di Wall Street verso il lungo ponte festivo. Oggi infatti,
il mercato azionario statunitense resterà chiuso per il Martin Luther King
Day. Nel dettaglio, Wall Street è andata al weekend con il Dow Jones che
ha guadagnato lo 0,89% con a ruota il Nasdaq, +0,68%. Bene anche l'S&P
500 che è stato fotografato al close con un rialzo dello 0,67%. Nel settore
bancario, le azioni di Jp Morgan hanno chiuso in rialzo dell'1,65% dopo
aver pubblicato i dati relativi al quarto trimestre fiscale 2017.
Nel settore retail, le azioni della Nordstrom hanno guadagnato il 3,43%
dopo che sono tornate a circolare le indiscrezioni relative al possibile
delisting dei titoli sul Big Board.
L'azionario dell'area Asia-pacifico tocca il nuovo massimo storico sulla
scia di Wall Street mentre il dollaro perde terreno rispetto alle principali
valute. L'indice Nikkei ha chiuso a +0,26%. Shanghai perde mezzo punto
percentuale nonostante l'indice sulle blue chip abbia raggiunto il massimo
da oltre 30 mesi. Hong Kong perde lo 0,4%; Prada cede l'1%.

Cina: la banca centrale cinese ha provveduto ad iniettare alle istituzioni
finanziarie 398 mld di yuan tramite una linea di finanziamento a un anno,
citando un decremento relativamente ampio della liquidità nel sistema
bancario. Il tasso applicato a tale meccanismo di finanziamento è stato
alzato al 3,25% a dicembre. La mossa è stata interpretata dagli operatori
come il segnale di un atteggiamento restrittivo della banca centrale,
visto il costo superiore di tale strumento rispetto al finanziamento tramite
repo.

Cambi: Eur/Usd a 1,2223. Euro in rialzo ai massimi da tre anni sul dollaro,
con la valuta unica supportata dalla possibilità che la Bce possa ridurre
ulteriormente il proprio stimolo monetario.

Commodities: petrolio Wti in rialzo a USD64,41 al barile. Quotazioni
petrolifere in rialzo, supportate dal proseguimento dei tagli alla produzione
concordati da Opec e Russia, mentre il mercato non sembra interessato
all'aumento dell'attività di trivellazione in Canada, che potrebbe portare ad
un incremento dell'offerta nordamericana.
Obbligazionario: il Bund future di marzo ha aperto stamane in rialzo di 21
tick a 160,59. Lo spread Btp/Bund 10y è a quota 140,60 pts, con il
rendimento del nostro decennale al 1,99%. La carta italiana è reduce da
una settimana positiva, che ha visto i Btp sovraperformare le altre
controparti della zona euro, nonostante l'intensa attività sul primario.
Venerdì, in un clima positivo sui passi avanti registrati nei colloqui per
un'alleanza di governo tra Spd e Cdu.

Macroeconomia: giornata povera di spunti macroeconimici quella di oggi.
Per l’Italia, l’Ocse pubblicherà a metà seduta il composite leading
indicator. Dall’eurozona invece è atteso il dato relativo al commercio
estero relativo a novembre.
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